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I militari sequestrano i «pass» 
Verifica sugli ingressi negli uffici 

Bufera tangenti 
Blitz alla Regione 

dei carabinieri 

23 ospedali hanno rifiutato 
un'anziana con il femore rotto 

Malata respinta 
L'assessore 

chiama i giudici 
A PAOINA 34 

Circoli sportivi, case galleggianti con bar e ristoranti: pagano allo Stato canoni ridicoli, di poche monete al metro quadrato 
La denuncia è dei superispettori del ministero delle Finanze. Molte le occupazioni abusive, solo 54 le concessioni in regola 

Barconi sul Tevere a 600 lire 
Circoli sportivi che si estendono per migliaia di me
tri quadrati, campi da tennis affiancati da bar e risto
ranti. Il tutto ad un canone mediamente inferiore al
le 600 lire il metro quadrato. È l'incredibile situazio
ne scoperta dai superispettori del ministero delle Fi
nanze indagando sui barconi lungo le sponde di Te
vere e Aniene. «Una situazione che appare come la 
negazione di ogni credibilità dello Stato». 

corso al consiglio di stato, re
cupero dell'indennità di risar
cimento e cessazione di ogni 
ulteriore attività di sgombero) 
- si legge nel rapporto - ha fi
nito con II creare il circolo vi
zioso che, lungi dall'awiare le 
premesse per la bonifica della 
diffusa situazione di abusivi
smo, perpetua una condizione 
di convivenza dell'amministra
zione con un sistema di illega

lità amministrativa». 
Il Sccit avanza una serie di 

proposte per «risanare una si
tuazione che appare come la 
negazione di ogni credibilità 
dello stato». Tra queste misure 
vi è quella di attenersi al siste
ma della gara pubblica per il 
rilascio delle concessioni ed a 
criteri generali prestabiliti per 
la determinazione dei canoni. 
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wm Superispettori, super sco
perte. Sono quelle riscontrate 
dagli agenti, i superispetton 
appunto, che stanno indagan
do sul patrimonio immobiliare 
della capitale e su come viene 
gestito. E cosi vien fuori che i 
circoli sportivi che si estendo
no per migliaia di metri qua
drati, e talvolta ettari di dema
nio, con prestigiosi ed esclusivi 
ristoranti e bar e invidiabili 
campi da tennis pagano un ca
none mediamente inferiore al
le 600 lire il metro quadrato. 
Sono meglio conosciuti col 
nome di «barconi» ancorati 
lungo le sponde del Tevere e 
dell'Aniene. da Roma al mare. 

Le cifre, i riscontri effettuali, 
coprono un lungo capitolo del 
rapporto del servizio degli 
ispettori (Secit) che II ministro 
delle Finanze, Rino Formica, 
ha consegnato al Parlamento. 
Il rapporto definisce questa 
realtà come «la disastrosa si
tuazione» delle cosiddette 
«aree golcnali» dei due fiumi 
della capitale. Analizzando la 
situazione di 41 di queste arce, 
i superispettori hanno scoper
to che gli oltre 294 mila metri 
quadrati di demanio statale 
dati in concessione fruttano al
l'erario poco meno di 173 mi
lioni di lire l'anno, pari ad una 
media di appena 587 lire al 
metro quadrato. Non solo, ma 
gli occupanti provvisti di un ti
tolo di concessione risultano 
essere appena 54 mentre la 
quasi totalità degli occupanti e 

degli utilizzatori risultati uffi
cialmente (841 o 626 a secon
da degli cionche consultati) 
sono sprovvisti di concessione 
perché non l'hanno mai avuta 
o non l'hanno più rinnovata. 

Dal rapporto emerge, in par
ticolare che. per i circoli sporti
vi con regolare alto di conces
sione, il canone, a metro qua
drato è compreso tra le 429 lire 
(e il caso di un circolo che oc
cupa 18.380 metti quadrati) e 
le 714 di un circolo che occu
pa poco più di 3.360 metri 
quadrati. 

Del resto si scoperchia una 
situazione già ampiamente e 
preventivamente segnalata 
dalla corte del Conti. «La pro
cura generale da tempo presta 
attenzione al dibattito svilup
patosi in sede politica e gover
nativa su varie ipotesi di alie
nazione di cespiti patrimoniali 
di proprietà pubblica - si legge 
nel rapporto 90 della corte - SI 
tratta di ipotesi variamente for
mulate, le quali si basano sulla 
constatazione che l'ingente 
patrimonio mobiliare e immo
biliare in mano pubblica spes
so non viene adeguatamente 
utilizzato o, comunque, non 
corrisponde più ad esigenze di 
pubblico interesse». I superi
spettori puntano il dito contro 
la stessa amministrazione fi
nanziaria: Il metodo seguito 
dall'intendenza di finanza di 
Roma (ordinanza di sgombe
ro, impugnazione al Tar e ri-

200 inquilini, privati e società 
stanno per essere cacciati 

Tantissimi sfratti 
dalle case 
del Vaticano 

FABIO LUPPINO 
Uno dei barconi sul Tevere. Lo Stato II «regala»: per tenerli all'ancora si paga solo 600 lire al metro quadrato 

1B Sugli sfratti di oltre 200 
suol inquilini, tra privati e so
cietà, il Vaticano smentisce. 
Ma ci sono carte che smenti
scono la smentita del Vatica
no. Gli sfratti sono veri. Per al
cuni già c'è stata l'udienza dal 
giudice. Date, nomi, udienze, 
sono tutte contenute nella ric
ca documentazione in mano 
al «Comitato laico nazionale», 
che difende le posizioni delle 
famiglie prossime ad essere 
sfrattate, e che ha già scritto 
una lettera a Giovanni Paolo fi. 

I proprietari «desiderosi» del 
proprio immobile sono l'Apsa, 
l'arckonfratemltà Santa maria 
della Pietà, il capitolo San Pie
tro vaticano, camera generali
zia dei preti del santissimo sa
cramento, la casa di procura 
della congregazione delle fi
glie povere Calasanzlo e cosi 

via. Oltre duecento persone o 
società con la casa «sospesa». 

Se il Vaticano sfratta, vuol 
dire che una buona parte delle 
abitazioni del centro storico si 
svuotano. La Santa sede pos
siede tra chiese ed abitazioni 
un quarto degli immobili «pre
giati» della capitale. Nel marzo 
dello scorso anno un rigattiere 
sfrattalo dal Vaticano minac
ciò di impiccarsi nello stabile 
che lo stato di Pietro voleva In
dietro. La storia di Enzo Pe-
triacci, 31 anni. Il suo locale, 
un po' da antiquario, un po' da 
rigattiere, in via Monti della Fa
rina, nel centro storico. Dopo 
aver ricevuto l'atto ufficiale di 
sfratto l'uomo si barricò nel lo
cale e mise a punto un vero e 
proprio patibolo. «Voglio par
lare con li cardinale, avevano 

promesso che mi avrebbero 
fatto il contratto e ora mi vo
gliono cacciare». 4 ore di dialo
go con un agente del primo di
stretto e la corda penzolante. 
Un gesto che non fu portato fi
no alle sue estreme conse
guenze. Petrlacci ottenne una 
proroga di due mesi In lui la 
convinzione che al suo posto 
si volesse mettere un ristoran
te. «Ho dei sospetti - disse -
Credo di capire perché non mi 
vogliono più. Da tempo sono 
stato conlattato da diverse per
sone che mi chiedevano di far
mi da parte, di cedere il posto. 
Ultimamente sono arrivati ad 
offnrmi 140 milioni». 

Una storia, tra le tante. E cer
tamente le case e i locali del 
Vaticano, non abitati lasciano 
aperti sen dubbi su ipolesi di 
successive speculazioni in un 

centro storico che lentamente 
rischia di veder scomparire la 
residenza. Il cuore della città è 
in mano al Vaticano. Le zone 
di elezione di questa proprietà 
tentacolare, di poco scalfita, 
con le debite proporzioni, dal
l'avvento dello Stato unitario, 
sono, appunto, il centro stori
co, da Campo de' Fiori, (ino al 
Tevere di fronte Castel San
t'Angelo, passando per piazza 
Navona e adiacenze. Dall'altra 
parte del fiume le proprietà ec-
clesiasticlK; fi ramificano. Van
no a lambire la città del Vatica
no, su fino al colle del Gianico-
lo e giù verso'Trastevere, per ri
salire poi verso l'Aurclia. E poi 
Prati, le zone di Santa Maria 
Maggiore e di San Giovanni, 
tutta la zona che parte dal fon
do di via Nazionale e si esten-

LETTERA DA LONDRA 

Follie per la «Sol» 
birra messicana 

La città si specchia con le altre capitali. Londra, una birra 
messicana, la Sol, sbanca i pubscon oltre sci milioni di bottiglie 
vendute. Nelle prossime settimane Berlino e il Brasile con una 
corrispondenza da San Paolo. Poi ancora, Parigi e Pechino 
Il costume, la cronaca, ciò che fa tendenza nelle più importanti 
città del mondo. Un confronto con il nostro quotidiano. 

ALFIO BIRN ABBI 

• I LONDRA. Una nuova bir
ra sta furoreggiando nel pubs 
della capitale. Va molto di 
moda soprattutto fra i giovani 
che in mancanza dei bar (a 
parte quei due o tre italiani 
nel quartiere di Sotto) si ritro
vano la sera per scolare le lo
ro pinte in questi tradizionali 
ritrovi che in gergo chiamano 
«drinking holes». letteralmen
te «buchi dove si beve». E be
vono, bevono. 

Non è la prima volta che 
bevande «aliene» attaccano 
le insulari abitudini anglosas
soni provocando reazioni im
previste - come nel caso del
l'acqua minerale che quando 
ha comincialo veramente a 
vendere, appena una decina 
di anni fa, ha suscitato consi
derevole Irritazione tra coloro 
che l'hanno vista come una 
sciocca-lurba trovata dei 
francesi per spillare soldi ai 

consumatori un po' ingenui 
se non addirittura imbecilli. 
Ma il fenomenale successo di 
questa nuova birra 6 tanto 
più bizzarro in quanto non 
solo si è imposta in un mer
cato già saturo di dozzine e 
dozzine di qualità diverse, 
prodotte internamente, che 
passano fra le migliori del 
mondo, ma proviene da un 
villaggio vicino a Veracruz, in 
Messico. Naturalmente i con
sumatori dicono che com
prano questa birra chiamata 
Sol perché ne amano il gusto, 
ma gli stessi importatori del 
prodotto sanno benissimo 
che dietro c'è un fenomeno 
più complesso, indice di una 
clientela di giovani inglesi 
che stanno seguendo le orme 
dei coetanei in altre parti 
d'Europa dove spesso fa chic 
usare il prodotto estero, in 
questo caso anche abbastan

za esotico, come gesto di af
fermazione grintosa di una 
propria scelta controcorren
te 

Pare che la genesi di que
sto fenomeno londinese ri
salga ad un tedesco, certo 
Wilhelm Haase, che emigrò 
in Messico alla fine dello 
scorso secolo e nel 1896 fece 
fermentare birra ai piedi di 
una collina chiamata Oriza-
ba dove c'erano sorgenti 
d'acqua particolarmente 
buona e limpida. Apparente
mente chiamò la birra Sol 
proprio perché il sole pareva 
risplendere attraverso tanta 
limpidezza. Da qui si deve fa
re quasi un salto di cent'anni 
per passare al londinese 
John Humphnes che una de
cina d'anni fa, rimasto disoc
cupato, cercò di trovare 
un entrata nel mondo della 
vendita di bevande e durante 
una visita In America assag
giò una birra messicana, che 
gli piacque, chiamata Dos 

Equis. Tomo a Londra con 36 
bottiglie del prodotto e le offri 
all'unico bar messicano nel 
quartiere del Covent Garden 
chiamato Caffè Pacifico. Fu
rono vendute subito. Stava 
studiando il modo di impor
tare la Dos Equis quando i 
suoi occhi caddero sulla pa
gina di una rivista messicana 
con la pubblicità della Sol. 
Humphnes dice che fu la for
ma e la limpidezza della bot
tiglia a fargli capire subito 
che c'erano soldi da fare: bir
ra col colore dello champa
gne. All'epoca a Londra im
perversava il fenomeno dello 
yuppismo e, se fra questi arri
visti superpagati e superego-
tisti, c'erano quelli che beve
vano regolarmente dello 
champagne, ce n'erano molti 
di più che potevano sola
mente scimmiottarli con del
la birra, magari con allusioni 
di ricercatezza un po' esoti
ca. 

Humphries ordinò la pri
ma consegna di Sol nel 1985. 
esattamente 1344 bottiglie. 
Fu lui a stappare la prima per 
sentire che gusto aveva II 
Caffè Pacilico cominciò a 
venderle, andarono via bru
ciate. Nello studiare il modo 
di perfezionare l'identità-
marketing della Sol pensò ili 
darle un'immagine ancora 
più esotica. I barman comin
ciarono a servirla con una fet
tina di «lime» (limone dol
ce) , un gusto clic va molto 
nei pubs dove birra e «lime» 
spesso vengono mischiati, 
ma, gusto a parte, questa pre
sentazione con la fettina ca
povolgeva la tradizionale im
magine virile - working class 
- della pinta di birra, spesso 
di colore scuro o quasi nero. 
La rotonda «lime» da una par
te «firmava» il prodotto e, dal
l'altra, lo ringiovaniva con un 
tocco festoso, uri pizzico di 
humor, una trasparenza da 
schermo di computer 

Fatto sta che dalle poche 
casse importate a Londra sei 
anni fa oggi la Sol è diventata 
la birra must in quei pubs che 
vengono usati anche come ri
trovi-discoteca, come palco
scenici per spettacoli di vario 
genere, dal carioke giappo
nese che imperversa ovun
que, al più tradizionale caba
ret o concerto di musica 
rock, jazz, pop. Si parla di 
quasi sei milioni di bottiglie 
vendute ogni mese, e, da 
Londra, culla dèlia scoperta, 
ormai naturalmente il feno
meno si è sparso ad altri cen
tri, è cominciata anche la 
pubblicità alla televisione, 
tutta studiata intorno a quella 
fettina di «lime», ma con una 
allusione raffinata che attira 
una certa clientela giovanile 
film-savant: in inglese «lime» 
e in quel film molto famoso 
intitolalo // terzo uomo il pro
tagonista si chiama Harry Ly-
me 

de verso il Colosseo. Ma il ba
stione più forte, come è noto, 
sta nell'area commerciale del 
centro: vaste proprietà Immo
biliari della Santa sede si rac
colgono intomo a via Condotti, 
piazza della Pigna, san Seba-
slianello, piazza di Spagna, via 
Sant'Andrea delle Fratte. E si 
estende più in là intomo a via 
Merulana, viale Manzoni, piaz
za Dante, via Emanuele Fili
berto, santa Croce in Gerusa
lemme, fino a trovare proprie
tà della Santa sede nella «peri
feria di lusso» dei Parioli. 

Insomma, se sfratta il Vati
cano, si pone anche un pro
blema urbanistico non secon
dario. Tra i convocati dal giu
dice ci sono, oltre ai privati, la 
Luiss, l'associazione culturale 
teatro in Trastevere, il ministe
ro degli Interni, la Provincia. 

Maltempo 
Decine di Sos 
black out 
e allagamenti 
aal Interruzioni di corrente, 
persone rimaste bloccale negli 
ascensori, allagamenti, voragi
ni, fiumi straripati, alberi ab-
battulti Questo il bilancio di 
una giornata di maltempo a 
Roma e nella provincia. Pochi 
gli incidenti stradali, in com
penso sono state centinaia le 
chiamale ai vigili del fuoco. 
Sulla via Sublacensc. al chilo
metro 6, molte auto sono rima
ste impantanate in un metro 
d'acqua e hanno dovuto atten
dere l'amvo dei mezzi anfibi. 
Stessa situazione al chilometro 
12 dove l'Aniene ha straripato. 
Ad Alpino 6 crollato un caval
cavia, e a Ponlecorvo i vigili 
hanno chiuso un ponte Alla
gamenti sul raccordo anulare 
e in diversi punti della città a 
causa dei numerosi tombini 
otturati dalle foglie. E ancora, 
in via Cornelio Nepote si è 
aperta una voragine molto 
profonda. La strada è stata in
terrotta al traffico in entrambi i 
sensi di marcia 

CasoAzzaro 
Domani riunione 
iscritti Cisl 
Vili ripartizione 

Domani pomeriggio la Cisl riunirà in assemblea tutti i propri 
iscritti che lavorano presso l'VIH npartizionc capitolina La 
nunione è collegata alle vicende del dibattito in consiglio 
comunale sul comportamento dell'assessore ai servizi so
ciali Azzaro (nella foto) in occasiono dell'organizzazione 
dei soggiorni per gli anziani dello scorso anno. In una noia 
la Cisl afferma- «Il sindacato non è disponibile ad avallare 
operazioni di criminalizzazione dei dipendenti capitolini 
che sono state ventilate per salvare un assessore in difficoltà 
per eventuali abusi di potere». 

Forlanijr. 
entra alla Pisana 
Festa grande 
all'Hoìidaylnn 

Mille persone nel salone dcl-
l'Holiday Inn all'Eur per fe
steggiare l'ingresso nel con
siglio regionale dei Lazio di 
Alessandro Forlani. pnmo-
genito del segretario De. La 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ festa si è svolta giovedì scor-
™^^^"™^^^~"^~^™*™ so. Il 26 settembre l'aspiran
te consigliere è entrato a far parte dell'organico della Pisana. 
E subito dopo ha chiesto di poter entrare nella Commissione 
sanità. Al ricevimento di giovedì sera c'erano gli amici e i so
stenitori di Alessandro. Un solo assente, ma giustificato: suo 
pad»e segretario De. 

Videocassette 
porno 
Denudati 
85 edicolanti 

Carabinieri contro le video
cassette pomo vendute «alia 
luce del sole». Bilancio del 
blitz 85 edicolanti denun
ciati, 4mila videofilm seque
strati, Tutto ha avuto inizio 
con una segnalazione: qual-

™"^™^™"^™^™•™,™^™ cuno aveva visto un bambi
no giocare con una videocassetta dal contenuto sospetto, vi
ste le «inequivocabili» immagini stampate sul contenitore-
copertina. L'intervento dei carabinieri è stato quindi mirato 
verso tutte quelle rivendite che commerciano videocassette 
porno senza tener conto delle particolari modalità contem
plate dalla legge, che sansisce il divieto di pubblicità e pre
vede che i film in questione siano consegnati soltanto ai 
mnggiorenni. L'operazione dei carabinieri è ancora in cor
so, 

Porta Pia 
Incendio doloso 
in uno studio 
legale 

Un incendio doloso si è svi-. 
luppato la scorsa notte verso 
le 2 in uno studio legale di 
viale Carnia 15. nella zona di 
Porta Pia. La titolare è l'avvo
cato Oriana Cianca, ma lo 
studio era frequentato an-

^^^^™^™"™^™ ,^"—"" che da altri avvocati. I vigili 
del fuoco, dopo aver spento le fiamme, che hanno comple
tamente distrutto i locali, hanno trovato, in un angolo della 
stanza, una bottiglia con residui di benzina. Gli agenti del lo
cale commissariato, dopo un sopralluogo, hanno accertato 
che gli incendiari avevano forzato una finestra al piano rial
zato, dove si trova lo studio, lanciato la benzina e poi dato 
fuoco. Nell'incendio, oltre alle suppellettili, sono rimasti bru
ciati documenti vari, fascicoli e incartamenti riguardanti pro
cessi. 

Scalo Settebagni 
Investito 
da un locomotore 
in manovra 

beilo I. La prognosi è riservata, 
certamente. L'autista forse ha 
sa. Proseguono le indagini per 
bilità. 

San Cesareo 
Incidente: 
un morto 
e due feriti 

Roberto Bianco, 36 anni, ien 
pomeriggio è stato investito 
da un locomotore mentre fa-
veca manovra. L'incidente è 
avvenuto allo scalo Setteba
gni, dove l'uomo lavorava. 
Roberto Bianco si trova ora 
ricoverato al Policlinico Um-
Le cause sono in corso di ac-
fatto una manovra improwi-
accertare eventuali responsa-

Una persona è morta e due 
sono rimaste ferite in un in
cidente stradale avvenuto ie
ri mattina alle ore 6 sulla 
bretella Fiano-San Cesareo, 
all'altezza del km 555. Se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ condo i primi accertamenti 
• ^ • » » • » " de | .centro operativo auto
strade» una Fiat «Uno» targala Reggio Emilia, per cause da 
accertare, ha tamponato violentamente un mezzo pesante, 
il cui conducente si è poi dato alla fuga. Sul luogo dell'inci
dente è rimasta solamente la Fiat con la parte anteriore 
schiacciata. Il conducente Francesco Balzano di 27 anni è 
morto all'istante: i due passeggeri Tommaso Mlraglia di 18 
anni e Raimondo Mule di 17, sono ricoverati nell'ospedale 
di Tivoli: il primo guarirà in 45 giorni, il secondo è in progno
si riservata. 

Rapina 
da tre milioni 
in un bar 
di Tor Sapienza 

Ieri sera, poco prima di mez
zanotte, due persone armate 
di pistola e coltello hanno 
fatto irruzione in un bar di 
via Armenti 25, nel quartiere 
di Tor Sapienza Minaccian-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do i proprietari e altre perso-
^^™^^~™"^^"—^^™""™ ne presenti nel locale si so
no fatti dare l'incasso della giornata, circa tre milioni di lire. 
Con il calcio della pistola i malviventi hanno lento Giancarlo 
Villani di 24 anni, fratello della cassiera che aveva cercato di 
reagire. I ladri si sono ben presto dileguati. E il giovane ferito 
è stato ricoverato al policlinico Umberto I. Non si conosce la 
prognosi. I carabinieri indagano. 

MARISTELLA INVASI 

W ^ :•.: JGH 

- J u n 

H Efn»B 
WPM 

Sono 
passati 208 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antliangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 


